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Programma d'esame

Classe   85/A

SLOVENO,  STORIA  ED  EDUCAZIONE  CIVICA,

GEOGRAFIA  NELLA  SCUOLA  MEDIA

CON  LINGUA  DI  INSEGNAMENTO SLOVENA

L'esame comprende due prove scritte ed una prova orale articolata secondo le discipline

costituenti la cattedra.

Le indicazioni contenute nelle « Avvertenze generali » sono parte integrante del program-

ma di esame.

Prove scritte

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un tema scelto dal candidato, tra due

proposti, vertenti su argomenti compresi nella materia della prova orale e riferibili ai seguenti setto-

ri:

- educazione linguistica (problemi di uso, storia e descrizione della lingua slovena);

- patrimonio culturale e letterario sloveno.

La seconda prova scritta consiste nello svolgimento di un tema scelto dal candidato, tra due

proposti, vertenti su argomenti compresi nella materia della prova orale e riferibili ai seguenti setto-

ri:

- storia politica e sociale d'Italia e di Slovenia;

- problemi di geografia antropica.

Nello svolgimento di entrambe le prove il candidato dovrà dimostrare capacità di esposi-

zione in forma linguistica appropriata, capacità di elaborazione critica degli argomenti, consapevo-

lezza delle finalità educative a cui si può rapportare il possesso di tali conoscenze, conoscenza delle

metodologie adeguate con le quali affrontare in classe gli argomenti trattati.

Durata delle prove: 8 ore.

E' consentito l'uso del vocabolario.

Le prove devono essere svolte in lingua slovena.

Prova orale
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La prova orale consta di parti distinte corrispondenti alle materie previste dalla classe di

concorso e si svolge sul programma di cui all'Allegato A. La commissione dovrà inoltre accertare la

capacità del candidato di operare gli opportuni collegamenti fra obiettivi, metodologie e contenuti

delle diverse materie, nel quadro dei principi generali su cui si fonda la programmazione didattica.

Con riferimento alle singole materie della classe di concorso, il candidato dovrà dimostrare

di avere conoscenza della bibliografia essenziale, con speciale riguardo alle principali opere di con-

sultazione e di saper analizzare e valutare anche alcuni libri di testo delle proprie materie, libera-

mente scelti.

ALLEGATO  A

Sloveno

a) Finalità, metodologie e tecniche della didattica dello sloveno nel quadro multidiscipli-

nare dell'educazione linguistica, intesa come processo graduale di sviluppo delle capacità comuni-

cative, espressive, cognitive e di interazione sociale dell'individuo. In particolare si richiede una si-

cura conoscenza delle metodologie e tecniche per lo sviluppo delle abilità linguistiche sia orali che

scritte, con adeguata considerazione dei rapporti tra lingua verbale e linguaggi non verbali, della va-

rietà di funzioni, di usi e di forme della lingua verbale, delle condizioni poste dall'ambiente lingui-

stico sloveno (per la forte presenza dei dialetti), nonché dei problemi di collegamento con l'inse-

gnamento della lingua italiana e della lingua straniera e, in generale, con altri campi disciplinari.

b) Analisi delle strutture della lingua slovena, sulla base di aggiornati orientamenti teori-

ci; lineamenti di semantica e di lessicologia; descrizione di strutture morfologiche e sintattiche;

principi di fonologia; finalità della riflessione sulla lingua nel quadro dell'educazione linguistica.

c) Storia della lingua slovena e attuale quadro linguistico della società slovena; varietà

delle tradizioni linguistiche regionali e affermazione della lingua slovena, a grandi linee dall'età al-

tomedievale ad oggi, con accenni di grammatica storica e riferimenti alla problematica dei rapporti

tra lingua e dialetto.

d) La tradizione letteraria e altri aspetti della cultura slovena. Al candidato si richiede di

conoscere e di saper commentare adeguatamente, nel quadro di un profilo storico complessivo, testi

significativi di varia epoca, riferibili ai seguenti settori:

poesia lirica ed epica;

romanzo, novella e teatro;

diari, memorie, relazioni di viaggi;

epistolari ed autobiografie;
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letteratura popolare;

letteratura scientifica e tecnica;

letteratura giovanile.

Il candidato dovrà preparare una personale scelta di testi di autori, tra i quali devono essere

comunque inclusi testi di Preseren, Stritar, Jenko, Levstik, Jurcic, Tavcar, Kersnik, Gregorcic, As-

kerc, Cancar, Murn, Kette, Zupancic, Finzgar, Pregelj, Kosmac, Kranjec, Bevk, Bartol, Prezihov

Voranc, Gradnik, Gruden, Kosovel, Kocbek, Kajuh, Balantic e di autori significativi della letteratu-

ra in prosa e in poesia dell'età contemporanea. Nell'analisi testuale il candidato dovrà mostrare di

sapere interpretare criticamente i testi e di metterne in evidenza le caratteristiche di struttura e di

linguaggio, dando prova anche di buone conoscenze di ordine retorico e metrico.

Si richiede, inoltre, che il candidato sappia orientarsi; nel campo delle tradizioni di cultura

popolare e in quello dei moderni mezzi di comunicazione (giornale, cinema, mezzi audiovisivi).

e) Conoscenza diretta di un'opera (narrativa, teatrale, poetica) di almeno due autori ita-

liani e due autori stranieri a scelta del candidato con inquadramento nella tradizione culturale del

relativo paese.

f)    Conoscenza delle traduzioni di opere slovene in italiano e viceversa.

Storia ed educazione civica

a) Aggiornato concetto problematico di storia (anche attraverso opportuni riferimenti bi-

bliografici), come indagine ricostruttiva e interpretativa compiuta secondo regole e procedimenti

scientificamente fondati e capace di collegare eventi e testimonianze di vario ordine (economico,

sociale, tecnologico, politico, militare, culturale, linguistico, etico, religioso, artistico, ecc.).

b) Conoscenza effettiva dei grandi temi storiografici emergenti nel panorama delle civiltà

umane dalla preistoria ad oggi, secondo il seguente schema di riferimento:

le antiche civiltà del Mediterraneo e le loro relazioni e integrazioni;

la civiltà greca e la sua eredità prevalentemente culturale;

la civiltà romana e il processo di romanizzazione dell'Occidente e del Mediterraneo; le te-

stimonianze romane nell'area slovena;

il Cristianesimo e la sua affermazione tra età antica e Medioevo e sua progressiva diffusio-

ne;

le grandi migrazioni di popoli (germanici, slavi, arabi, ecc.) dalla fine dell'età antica e la

composizione etnico-linguistica dell'Europa e del contesto mediterraneo;
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il mondo slavo con particolare riguardo agli Sloveni e agli altri Slavi del sud ed alla loro

civiltà;

papato e impero nel Medioevo;

vita economica, sociale e politica nel sistema feudale e nei comuni; la borghesia mercanti-

le;

la civiltà del Rinascimento: viaggi, scoperte, invenzioni e loro conseguenze;

la Riforma e la Controriforma; la Riforma in Slovenia;

la nascita dello stato moderno in Europa; l'origine del regime parlamentare in Inghilterra;

l'espansione coloniale dell'Europa; l'incontro con le principali civiltà extraeuropee;

la Rivoluzione industriale e lo sviluppo del Capitalismo; la Rivoluzione americana; la Ri-

voluzione francese; il periodo napoleonico;

l'Europa del secolo XIX: eventi politici e sviluppi sociali, economici, scientifici, tecnologi-

ci, culturali; le moderne costituzioni e il risveglio delle coscienze nazionali; nascita e sviluppo del

movimento sindacale; nascita ed affermazione degli Stati americani;

Risorgimento e unificazione politica italiana; successivi processi di unificazione sociale,

economica e culturale d'Italia fino ai nostri giorni;

la monarchia asburgica e la questione nazionale; nascita e sviluppo del movimento nazio-

nale sloveno fino alla Prima guerra mondiale;

i grandi conflitti mondiali e i nuovi assetti dell'Europa; nascita della Jugoslavia; la Rivolu-

zione russa; il Fascismo e il Nazismo; la Resistenza in Europa, in Italia e in Slovenia; nascita della

Repubblica italiana e della sua Costituzione; la guerra fredda; la società del benessere; crisi e ten-

sioni nel mondo contemporaneo; dissoluzione della Jugoslavia e nascita della Slovenia indipenden-

te;

i problemi della Venezia Giulia e della minoranza slovena dal 1918 ad oggi;

i problemi della cooperazione internazionale e in particolare della integrazione europea; la

decolonizzazione e il Terzo mondo.

c) Chiara conoscenza delle finalità educative dello studio della storia per i discenti della

scuola media dell'obbligo, volto fondamentalmente a sviluppare il «senso storico», come dimensio-

ne temporale dei fatti e base per istituire il rapporto tra l'individuo e la realtà presente.

d) Possesso di metodologie e di tecniche didattiche atte a promuovere nel discente la

partecipazione allo studio della storia come lavoro di ricerca e ricostruzione mediante raccolta di

dati (anche a partire dall'ambiente circostante, con i suoi monumenti e prodotti della cultura locale),

formulazione di ipotesi da verificare, critica delle fonti, collegamenti tra fatti di vario ordine, utiliz-

zazione di sussidi diversi.
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e) Per quanto attiene all'educazione civica il candidato dovrà mostrare di avere chiara co-

noscenza delle finalità di questo insegnamento che, in più stretto rapporto con la storia e la geogra-

fia, è essenziale per la formazione della coscienza sociale e civile del cittadino. In ordine ai conte-

nuti si richiede che il candidato conosca:

la Costituzione italiana nella sua struttura, nella sua genesi, nei suoi principi ispiratori;

elementi di dottrina dello Stato (lo Stato, il popolo, il territorio, le forme di governo);

l'organizzazione politica e la struttura amministrativa centrale e periferica dello Stato;

 elementi dell'ordinamento della giustizia ordinaria ed amministrativa;

lo statuto dei lavoratori;

elementi del diritto di famiglia;

funzioni ed attività dei principali organismi di cooperazione ed integrazione europea ed

internazionale;

la legislazione riguardante la minoranza di lingua slovena.

Geografia

a) Finalità, metodologie e tecniche della didattica della geografia come studio dei com-

plessi rapporti tra l'uomo e l'ambiente secondo metodi di osservazione scientifica ed interpretazione

critica, in una prospettiva che metta in luce soprattutto gli aspetti antropici della disciplina. Nell'area

dei temi più propriamente scientifico-naturalistici il candidato dovrà avere conoscenze essenziali

che gli consentano di stabilire collegamenti didattici e forme di collaborazione con la cattedra della

classe di concorso di scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali nella scuola media.

b) Il candidato dovrà dimostrare di possedere chiare ed approfondite conoscenze sugli

aspetti fisici ed antropici, in particolare dell'Italia, della Slovenia e dell'Europa e, più in generale,

dei paesi extraeuropei.

In modo più specifico il programma comprende:

  elementi di geografia generale ed astronomica;

i fattori umani e naturali che interagiscono nella formazione dei sistemi antropofisici e

nella trasformazione del paesaggio geografico; la complessa problematica uomo-ambiente: flora,

fauna e condizioni climatiche; risorse naturali e fonti di energia; loro utilizzazione (attività agricole,

industriali, artigianali, commerciali); vie di comunicazione; insediamenti umani e movimenti mi-

gratori; situazione demografica e qualità della vita; varietà di culture e di forme di organizzazione

sociale;

il moderno concetto di regione in ordine agli aspetti territoriali, urbanistici, economici e

politico-amministrativi con particolare riguardo alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;
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la rappresentazione della terra: globi, carte geografiche e topografiche, cartogrammi e carte

speciali; plastici, fotografie, ecc.;

viaggi ed esplorazioni;

l'Italia, la Slovenia e le zone limitrofe abitate dalla minoranza di lingua slovena: l'ambiente

fisico, la dimensione socio-politico-economica, le articolate realtà regionali, nel contesto europeo e

mediterraneo;

i grandi movimenti migratori, interni ed esterni, dell'Italia moderna; le recenti trasforma-

zioni dell'economia della società italiana e i fenomeni di urbanizzazione;

l'Europa e, più in generale, i Paesi extraeuropei: aspetti fisici, socio-politici, economici;

razze, lingue, religioni e loro distribuzione sul globo; le grandi aree agricole, minerarie e industriali

della terra; le vie di comunicazione e i commerci;

i rapporti di interdipendenza e collaborazione economico-sociale e culturale tra i popoli.
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Temi d'esame proposti in precedenti concorsi

Classe di concorso

085A Sloveno, storia ed educazione civica, geografia nella scuola media
con lingua di insegnamento slovena
(vecchia denominazione A088 Sloveno, storia ed educazione civica, geografia nella scuola me-
dia con lingua di insegnamento slovena)

Concorso ordinario 1984

1) Come spieghereste agli alunni nel 1100° anniversario della morte di S. Metodio lo sviluppo del-
l'alfabeto sloveno dal glagolitico alla gajica.

2) Tutti i popoli possiedono una letteratura per l'infanzia. Quali autori sloveni di letteratura infantile
presentereste agli alunni?

3) Gli scrittori sloveni già da molto tempo attingono l'ispirazione dalla storia. Quali periodi storici,
dal Settecento ad oggi, mettereste in rilievo prendendo lo spunto dalle opere letterarie? Nella scelta
di queste abbiate presente l'età degli alunni.

4) Si approfondiscano i motivi geografici ed antropologici che hanno contribuito a determinare l'as-
setto regionale dell'Italia contemporanea.
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